
Mulino-segheria
Het Jonge Schaap 

Il mulino-segheria Het Jonge Schaap su Kalverringdijk  
(Zaanse Schans) è l’ultimo acquisto dell’associazione.  

Il mulino originario, nella zona dell’allora Westzijderveld,  
fu demolito nel 1942.

Grazie ai disegni di Anton Sipman (1906-1985),  
esperto di mulini, e all’impiego delle più recenti tecnologie 

informatiche è stato possibile avviarne la ricostruzione.

Dopo anni di preparazione, il primo pilastro è stato posto il  
24 settembre 2005 e il mulino ha aperto i battenti 
esattamente due anni dopo, il 27 settembre 2007.

L’idea di sfruttare la forza del vento per segare il legno venne 
a Cornelius Cornelisz da Uitgeest,

il quale per la prima volta utilizzò un albero a gomito per 
l’azionamento dei telai della sega.

Questo primissimo mulino-segheria, un modello piccolo, 
era chiamato Het Juffertje (la damigella) e fu trasportato a 

Zaandam su una zattera.

I mulini-segheria si dividono in due tipi:
quelli che producevano rivestimenti in legno a partire  

da una qualità di quercia sottile utilizzata per  
il rivestimento di parenti e navi.

E altri che segavano travi e lavoravano esclusivamente  
assi e tavolame: operazioni di segatura grossolana.

Per qualsiasi informazione su mulini, orari di apertura, visite di 
gruppo e tariffe di ingresso:

Vereniging de Zaansche Molen
Museumlaan 18, NL-1541 LP Koog aan de Zaan

Tel. +31 (0)75 6215148, e-mail: info@zaanschemolen.nl

Molenmuseum
Museumlaan 18, 1541 LP Koog aan de Zaan, Tel. +31 (0)75 6288968

Mulino-segheria Het Jonge Schaap
Kalverringdijk 31a, Zaanse Schans, 1509 BT Zaandam

Tel. +31 (0)75 6401377, E-Mail: houtzaagmolen@hetjongeschaap.nl 
facebook.com/hetjongeschaap 

HET JONGE SCHAAP
Mulino-segheria

su Kalverringdijk, Zaanse Schans,  
 Zaandam

Anno 2007
Dei quasi 1000 mulini a vento che hanno reso la regione di Zaan 
l’area industriale più antica al mondo, nel 1920 ne erano rimasti 
appena una cinquantina.
Al fine di salvaguardarli per i posteri, il 17 marzo 1925 fu fondata 
l’Associazione dei mulini di Zaan (Vereniging De Zaansche Molen) 
che, ad oggi, possiede tredici mulini industriali che mantiene in 
ottime condizioni e che mette in funzione regolarmente.
Nel 1928, inoltre, l’associazione istituì un Museo dei mulini, unico 
nel suo genere, che merita indubbiamente di essere visitato; una 
fonte inesauribile di informazioni sul funzionamento e sulla storia dei 
mulini (industriali) che organizza regolarmente mostre temporanee. 
Venite a visitarci su www.zaanschemolen.nl
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Molenmuseum
Station Koog/Zaandijk

AVVErTENZA! 
Il visitatore si assume la responsabilità  

dei rischi connessi alla visita del mulino.
Si prega di non fumare, di non superare le transenne  

e di fare attenzione alle parti in movimento!
Grazie mille per la collaborazione!
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Molino de pintura De Kat
En 1959, el constructor de molinos G. Husslage 
construyó el mecanismo impulsor y la sección 

superior del molino de pintura de De Duinjager en la 
base más baja de la barraca del molino de aceite de 

De Kat.
Dos restos antiguos de molino que se remontan a 

antes del 1780 comenzaron una vida nueva como el 
molino de pintura de De Kat.

Hace diez años se reanudó la producción y venta de 
pinturas y tintes antiguos.

Este molino es probablemente el último molino de 
viento de pintura que queda en el mundo.

Lo que empezó con 55 molinos de pintura se ha 
reunido aquí junto con nombres famosos como 

Pieter Schoen, Storm, Van Bentum y Kluyver, Heyme 
Vis, Kuyper, Pieter Latenstein Pz., Avis y otros.

Dieron color a nuestro pasado.

Para obtener información sobre molinos, horario de apertura,  
visitas en grupo y precio de las entradas:

Vereniging de Zaansche Molen
Museumlaan 18, 1541 LP Koog aan de Zaan

Tel. +31 (0)75 6215148, correo electrónico: info@zaanschemolen.nl

Molenmuseum
Museumlaan 18, 1541 LP Koog aan de Zaan, Tel. +31 (0)75 6288968

Molino de pintura De Kat
Kalverringdijk 29, Zaanse Schans, 1509 BT Zaandam

Tel. +31 (0)75 6210477, Fax: +31 (0)75 6570550

DE KAT
Molino de pintura  

en Kalverringdijk, Zaanse Schans,
Zaandam

Anno 1782
De casi 1000 molinos de viento que convirtieron el distrito de Zaan 
en el área industrial más antigua del mundo, solamente quedaban 
cincuenta alrededor de 1920.
Con el fin de conservarlos para la posteridad, la Sociedad Holandesa 
de Molinos de Viento (Vereniging De Zaansche Molen) fue fundada el 
17 de marzo de 1925 y ahora cuenta con treinta molinos industriales, 
que mantiene en óptimas condiciones y los hace girar con regularidad.
En 1928, esta asociación estableció entonces un museo de molinos 
sin igual que vale la pena visitar, que contiene todo lo que le 
gustaría saber acerca del funcionamiento y la historia de los 
molinos (industriales) y donde se celebran exposiciones temporales 
de forma periódica.
Visite www.zaanschemolen.nl

¡Le damos a bienvenida a De Kat!
isita este molino por su cuenta y riesgo.

Le agradeceremos que no fume,  
no suba a las barreras ni arranque ninguna caña.

¡Gracias por su cooperación!
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www.zaanschemolen.nl

Molino de pintura De Kat
Kalverringdijk 29, Zaanse Schans, 1509 BT Zaandam

Tel.: +31 (0)75 6210477, E-mail: info@verfmolendekat.com
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Het Jonge Schaap

For all information about our mills and mill museum,
opening hours, group visits and entrance fees:

www.zaanschemolen.nl



Sollevamento
Oltre ai telai delle seghe, l’energia eolica muove anche 
altri elementi. Una costruzione ingegnosa è il verricello 
sul soffitto del mulino (vedere disegno 2).
Il verricello consente di portare all’interno del mulino i 
tronchi sparsi nell’acqua attorno al mulino.
I tronchi vengono lasciati in acqua per migliorarne la 
qualità.
Lasciando un tronco in acqua o a mollo per un periodo 
di tempo compreso fra uno e cinque anni, si eliminano 
zuccheri e linfa vitale e il legno, quindi, tende a a 
piegarsi e a rompersi meno in fase di segatura.
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Questo è un mulino 
tipicamente olandese: 

solo la calotta è 
mobile e gira con il 

vento per mezzo di un 
argano azionato sulla 

piattaforma  
(la balconata).

Il movimento rotatorio 
orizzontale delle pale 

viene trasformato 
dalla ruota superiore 

e dalla ruota 
dell’argano, attraverso 

l’albero a gomito, 
in un movimento di 

segatura verticale che 
sale e scende. 

Il freno, un freno in 
legno che arresta il 

mulino, è posizionato 
sulla ruota superiore 

nella calotta.

Segare le travi utilizzando energia gratuita

Het Jonge Schaap è un mulino-segheria a calotta mobile. 

Gli elementi più importanti e più evidenti di un mulino-
segheria sono i telai della sega che si spostano dall’alto 
verso il basso (vedere disegno 1).
Per ogni movimento viene segato circa 1 mm.

A destra dei telai, una grande ruota in ferro, la ruota 
scarabocchiata, tira il carrello su cui è posto il tronco 
attraverso il telaio della sega (vedere disegno 4).

Le lame della seghe in questi telai possono essere inserite 
praticamente a qualsiasi larghezza occorra.
A volte un telaio contiene 10-12 lame, altre solo una o due.
In quest’ultimo caso si segano travi o campioni, per es. si 
raddrizzano le assi.

Produzione e personale
All’epoca d’oro dell’attività industriale dei mulini, nel 
distretto di Zaan si contavano oltre 200 mulini-segheria.

In circostanze favorevoli e lavorando duramente, 
riuscivano a segare circa venti tronchi al giorno. Di 
solito le persone impiegate in un mulino-segheria 
erano 6 e spesso si accampavano presso il mulino 
dalle prime ore della mattina fino alla sera tardi.

Disegni:
Hinne Terpstra

Mulino con argano
Nella parte superiore del mulino, le ruote 
dentate trasformano la forza del vento in energia 
utilizzabile per azionare i telai della sega. La 
grande ruota superiore trasferisce il movimento 
alla ruota dell’argano attraverso l’albero 
perpendicolare (vedere disegno 3), il quale, a sua 
volta, aziona l’albero a gomito, muovendo così i 
telai dall’alto in basso.

A08470 Folder Het Jonge Schaap Italiaans 2015.indd   2 08-05-15   14:24


